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Centro di Iniziativa e Ricerca sulla Condizione dell’ Infanzia

-  Ferrara  -

ANDREA E I SUOI AMICI

Premio “ Daniela Sardella”

Per l’umanizzazione e la qualità delle Strutture Sanitarie Pediatriche e Territoriali Italiane

Situazione di partenza
             Il progetto nasce nell’ambito dell’Associazione CIRCI, fondata nel 1985 da un gruppo di genitori e cittadini ferraresi, per promuovere, sul territorio cittadino, una più attenta cultura dell’infanzia e dell’adolescenza.  Tra le proprie finalità promuove attività di formazione, di animazione, di dialogo e di sensibilizzazione, rivolte a famiglie, operatori, educatori, insegnanti , al fine di prevenire e supportare, grazie alla risorsa del volontariato, le situazioni di disagio dei bambini e ragazzi. 

             Dal 1992 il CIRCI ha sviluppato una particolare attenzione alle problematiche dei bambini ricoverati in degenza ed in day-hospital presso il padiglione Pediatrico dell’Arcispedale S.Anna di Ferrara.

             L’Associazione gestisce dal 1994 il servizio del BIBLU’, un autobus biblioteca-ludoteca, accessibile a tutti i pazienti ricoverati, ai loro familiari ed a tutti coloro che li assistono in ospedale, in particolare il personale sanitario.          
              La lettura ed il gioco, all’interno dei reparti pediatrici di degenza dell’Arcispedale S. Anna, vengono utilizzati come mezzi terapeutici per abbattere barriere strutturali e sociali; la mediazione di un volontariato specificatamente preparato e coinvolto attivamente a più livelli e con varie iniziative aiuta a superare le difficoltà che accompagnano l’ospedalizzazione del bambino. 

             Nel contesto del progetto il CIRCI sostiene la gestione di un appartamento ad uso Foresteria per le famiglie dei bambini ospedalizzati provenienti da altre Regioni italiane; il servizio è realizzato in collaborazione con l’Associazione per il bambino Talassemico

Obiettivo Individuato
· Sostenere i bambini ospedalizzati e le loro famiglie, consentendo loro di vivere un momento di serenità durante la degenza.
· Ridurre l’ansia e lo stress della degenza di piccoli pazienti e familiari, offrendo una sorta di “sospensione dall’attenzione alla malattia”, mediante la proposta di semplici attività manuali e pratiche, giochi, letture e racconti.
· Promuovere il piacere della lettura “nati per leggere”* ma anche della narrazione, dell’invenzione, della fantasia, del costruire e demolire storie, del costruire libri – gioco e giocare con le parole.
* Il progetto è al terzo anno dal suo avvio : negli ambulatori di vaccinazione obbligatoria, una volta alla settimana, il mercoledì mattina, il genitore incontra un volontario che lo informa sul progetto, regala un libro e si propone al bambino per leggere ad alta voce. Sono attivi in questo progetto i volontari Biblù, ed il personale delle biblioteche che si propongono ai piccoli utenti in qualità di lettori ed informatori dello stesso per le famiglie.

Attività ed azioni realizzate
      Il servizio è distribuito nei cinque giorni della settimana : lunedì, mercoledì e giovedì dalle ore 15.30 alle ore 18.30; martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.  E’ rivolto ai piccoli degenti del Dipartimento  Pediatrico , alle loro famiglie ed al personale medico e paramedico. Il servizio del Biblù è riconosciuto dalla Amministrazione Ospedaliera e dal personale sanitario del Dipartimento di Pediatria con il quale è maturato un positivo rapporto di collaborazione.
           L’accesso alla biblioteca è libero e gratuito: per accedere al prestito è sufficiente compilare una scheda con i propri dati anagrafici e di residenza. Nelle giornate di apertura è prevista la presenza della bibliotecaria e durante ciascun turno possono essere compresenti da 3 a 5 volontari che sono tenuti a rispettare i turni di presenza in ospedale. Ogni turno prevede un volontario referente di giornata. I volontari  si impegnano a rispettare e divulgare il regolamento della biblioteca con lo scopo di consentire a tutti l’accesso libero e gratuito ai libri ed ai giochi, contribuendo a suscitare interesse e curiosità per la lettura ed il gioco. Partecipano agli incontri mensili di formazione e di aggiornamento, dove  portano il loro contributo di esperienze ed idee .    
I percorsi di formazione vengono condotti da esperti, al fine di : 

· approfondire le problematiche che i volontari incontrano nello svolgimento del servizio; 

· affinare le tecniche di comunicazione e narrazione;

· perfezionare le tecniche di coinvolgimento ludico

· perfezionare l’attività di volontariato individuando tematiche comuni di intervento

            Ogni mese il Biblù contatta circa 250 pazienti dei reparti pediatrici ed i prestiti annuali, tra libri e giochi, sono circa 8.000. Sono escluse da tali numeri (poiché difficilmente quantificabili per loro tipologia) le azioni di intervento negli ambulatori, nel pronto soccorso pediatrico e nel day – hospital .
Insieme ai volontari il Biblù viene gestito da:

     A)  La bibliotecaria del Biblù (dipendente della Cooperativa Sociale “Le Pagine”) che garantisce con il proprio intervento professionale, tutte le mansioni  prettamente biblioteconomiche che caratterizzano il servizio.
          Collabora nella gestione di iniziative finalizzate all’attività di promozione, coordina ed organizza i gruppi di volontari impegnati nel progetto; supporta i tirocinanti eventualmente presenti in relazione alla convenzione esistente con l’Università di Ferrara. Inoltre progetta ed organizza gli incontri mensili di formazione dei volontari; partecipa e coordina le riunioni dei volontari referenti di giornata.
    B)    La responsabile del servizio, svolge il ruolo di referente nei confronti dell’Associazione CIRCI ed è portavoce dell’Associazione con il gruppo dei volontari impegnati nel servizio. E’ tenuta ad informarsi di tutte le iniziative che possono creare occasione di formazione e confronto con il servizio fornito dal Biblù; cura i rapporti con i medici e tutto il personale al fine di ottimizzare il servizio, nel rispetto ed in collaborazione con l’Azienda Ospedaliera. Organizza periodicamente incontri di reciproca conoscenza con gruppi di neo volontari, ai fini di favorire i rapporti tra il servizio volontario e gli scopi dell’Associazione.

       C)    La referente per le volontarie del servizio Biblù  ha il compito di intraprendere  i primi contatti con gli aspiranti volontari, illustrando le peculiarità del servizio e raccogliendone le aspettative e la disponibilità; crea un elenco di aspiranti volontari, tenendolo continuamente aggiornato. Valuta assieme alla bibliotecaria ed ai “ capo giornata” la necessità di implementare le forze volontarie in servizio; accompagna nell’inserimento gli aspiranti volontari, affiancandoli direttamente nel turno di servizio. Condivide con la bibliotecaria ed i “capo giornata” valutazioni rispetto all’affiancamento, contribuendo fattivamente all’inserimento dei nuovi volontari nel turno di lavoro assegnato loro; coadiuva la bibliotecaria ed i “capo giornata” nella organizzazione e gestione dei turni dei volontari.

       D)    La “capo giornata” del servizio Biblù coordina le attività del turno preoccupandosi del buon funzionamento dello stesso; partecipa alle riunioni con gli altri “capo giornata”, apportando il proprio contributo di idee, sia rispetto al piano formativo annuale dei volontari, sia rispetto ad eventuali problematiche verificatesi nello svolgimento del servizio. Si impegna ad informare le componenti del proprio turno sulle eventuali decisioni concordate, su tutte le iniziative legate al Biblù ed alla vita dell’Associazione CIRCI, assicurandosi che i volontari siano sempre al corrente delle novità, sollecitandoli a partecipare attivamente a finalità e modalità richieste dal servizio.              

Risultati conseguiti   
          Il tipo di lavoro svolto non è tra i più semplici in questo particolare settore: l’incontro con i piccoli pazienti è molto spesso unico e breve. E’ necessario quindi una particolare attenzione e convinzione da parte delle volontarie per far si che arrivi un giusto messaggio.
           La  promozione del libro, o del gioco, non deve essere casuale. E’ importante stabilire un rapporto con i ricoverati e con i familiari che possa lasciare un buon ricordo, ma soprattutto che sia in grado di distrarre le attenzioni del gruppo familiare verso gli aspetti negativi legati alle ragioni del ricovero.
Percezione degli utenti
       Riscontro positivo da parte dei  destinatari; suggerimenti utili provenienti dagli stessi per migliorare il servizio.

Punti di forza dell’iniziativa
Connessione con altri settori:

           Azienda Ospedaliera, Centro Servizi Volontariato, Genitori Raccontastorie, Volontari CIRCI, ACFT ( il servizio Biblù esiste anche grazie alla disponibilità dell’azienda ACFT di Ferrara che oltre ad aver donato l’autobus su cui i volontari svolgono la loro attività, è sempre disponibile per gli eventuali spostamenti dell’autobus stesso, mettendo a disposizione autisti volontari), scuole del territorio, con il progetto “Scuola e Volontariato” che partirà nel 2006.

          Progetto “Accogli un amico in ospedale” proposto agli alunni del Liceo Ariosto di Ferrara. Un progetto alternativo di approccio ai ragazzi ricoverati, con particolare riguardo a quelli della fascia adolescenziale. Un progetto realistico e concreto su cosa si potrebbe modificare sia strutturalmente che operativamente, per far sentire i ragazzi ricoverati meno estranei al “non luogo” Ospedaliero in cui anche se temporaneamente, sono costretti a vivere. Questo stimolerebbe i ragazzi fautori del progetto ad una autoanalisi sui bisogni e sulle aspettative che nascono in situazioni anomali, e a mettere in pratica strategie alternative. 
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